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OGGETTO:  Art. 5 D.P.R. 357/1997 e smi - DGR 1661 del 30/12/2020. 
  Servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria del Parco della Pace in Pesaro con abbattimento e taglio 

dei rami ed alberature pericolanti – periodo da aprile 2026 fino a termine lavori.  
 PARERE POSITIVO SULLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA. 
 
Con istanza pervenuta tramite PEC il 17/04/2026, codesto Ente ha chiesto all’Ente Parco il rilascio del provvedimento di 
competenza in merito all’intervento richiamato in oggetto. Al riguardo: 

Preso atto, in base alla documentazione trasmessa, che l’intervento manutentivo proposto interessa il Parco della Pace, sito 
a Pesaro in via Redipuglia, in gestione all’Amministrazione Provinciale e che gli interventi previsti, a cura della ditta Nuovi 
Orizzonti Soc. Coop. sono i seguenti: 
1) “Taglio e triturazione dell’erba con sfalcio meccanico (tramite tosaerba, decespugliatori, falciatrici o barre falcianti ecc.)  

su aree sistemate a verde, comprese banchine, scarpate e fossi di guardia. Gli sfalci non devono danneggiare il manto ed 
il cotico erboso, lasciando sul suolo il solo tritato fine, quale fertilizzante naturale del prato, in osservanza delle buone 
pratiche agricole. E’ compresa nel corrispettivo la rimozione del materiale di risulta dalle canalette e dai manufatti per lo  
scolo delle acque meteoriche al fine di mantenere la rete di raccolta e smaltimento delle acque piovane in condizioni di 
perfetta efficienza”. 

2) “Potatura ordinaria di mantenimento delle piante per garantirne la longevità, preservarne lo stato di salute esistente 
senza snaturare la forma specifica dell'esemplare”. 

3) “Abbattimento delle alberature pericolose, secche o comunque deteriorate di qualsiasi essenza”. 
4) “Trattamenti fitosanitari endoterapici (o con altri metodi e prodotti ambientalmente sostenibili) per la prevenzione e la 

cura delle infestazioni contro la processionaria del pino (Traumatocampa pityocampa)”.  
5) “Interventi di miglioramento strutturale fisico-chimico del terreno con sistemazione in loco del cippato di legno prodotto 

dalla trinciatura del legname, derivante dagli abbattimenti di messa in sicurezza e dalle potature”. 
6) “Interventi straordinari di manutenzione in funzione del verificarsi di danneggiamenti causati da particolari ed imprevisti 

eventi meteorologici, al fine di garantire la sicurezza dei parchi rimuovendo gli ostacoli che ne impediscono l’accesso e la 
frequentazione”.  

Dato atto che tale intervento:  
- viene periodicamente effettuato dalla Provincia di Pesaro e Urbino per garantire la fruizione dell’area; 
- ricade in zona C del Piano di Parco, all’interno della ZPS (IT53100024) “Colle San Bartolo e Litorale Pesarese”. 
 
Esaminato il format di screening per la Valutazione di Incidenza di cui alla DGR 1661/2020. 
 
Richiamata la seguente principale normativa in materia di Rete Natura 2000: 
- il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e ss.mm.ii.; 
- il Capo III della L.R. n. 6 del 12 giugno 2007, il quale disciplina le procedure per l'individuazione e la gestione dei siti della 

Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS); 
- la D.G.R. n. 1471 del 27/10/2008 concernente l’adeguamento delle misure di conservazione generali per le Zone di 

Protezione Speciale e per i Siti di Importanza Comunitaria, come modificate con D.G.R. 1036/2009; 
- la D.G.R. 661 del 27/06/2016 di approvazione delle misure di conservazione del SIC “Colle San Bartolo”; 



- la D.G.R. n. 220 del 9 febbraio 2010 pubblicata sul BUR n. 20 del 26 febbraio 2010 avente ad oggetto “Linee guida regionali 
per la Valutazione di incidenza di piani ed interventi” per effetto della quale, a far data dal 13 marzo 2010, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 24 della L.R. n. 6/2007; 
- la D.G.R. n. 23 del 26 gennaio 2015, come modificata dalla DGR n. 57 del 9 febbraio 2015, che individua interventi minimi 

da assoggettare alla procedura semplificata di valutazione di incidenza; 
- DGR 1661 del 30/12/2020 recante adozione delle Linee guida regionali per la Valutazione di incidenza. 

Tenuto conto che l’intervento previsto non modificherà gli obiettivi di conservazione della ZPS e non avrà effetti negativi 
sull’integrità della stessa in quanto: 
- ha natura manutentiva, è di modesta entità e i lavori si configurano, a tutti gli effetti, come una cura colturale del 

patrimonio vegetale pubblico e, più in generale, del parco urbano posto in prossimità della città di Pesaro; 
- non provocherà perturbazioni o alterazioni agli habitat di interesse comunitario, non essendo gli stessi presenti nell’area 

in esame, peraltro attigua alla città di Pesaro; 
- non presenta, per localizzazione, estensione e tipologia di lavori, caratteristiche tali da comportare un impatto diretto o 

indiretto nei confronti delle specie tutelate e dei relativi habitat di specie.   

Ritenuto pertanto che l’intervento non determinerà incidenza significativa, ovvero non pregiudicherà il mantenimento 
dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di conservazione di habitat e specie. 

Riscontrata la conformità dei lavori proposti con il Piano ed il Regolamento dell’Ente Parco. 

Questo Ente Parco, fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti, azioni o ragioni di terzi, nonché altra vincolistica, 
 

D I S P O N E 
 

Di rilasciare alla PROVINCIA DI PESARO E URBINO (P.IVA 00212000418), parere positivo di screening di incidenza di cui al 
DPR 357/1997 e alla DGR 1661 del 30/12/2020 in merito ai lavori in oggetto. 

Di stabilire che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini stabiliti dalla normativa sopra richiamata e non sostituisce 
in alcun modo ulteriori pareri o atti di assenso comunque denominati di competenza di altri Enti. 

Di stabilire che il presente provvedimento ha validità di 5 anni e che, conseguentemente, tutti gli interventi futuri che, per 
natura, caratteristiche tecniche e finalità, risultino riconducibili a quelli sopra descritti, si intendono automaticamente 
ricompresi nel presente provvedimento. 

Di dare atto che responsabile dell’istruttoria è l’Ente Parco e che la documentazione concernente la presente fattispecie 
può essere visionata presso lo stesso Ente. 

Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Provincia di Pesaro e Urbino e al Gruppo Carabinieri Forestale di 
Pesaro-Urbino. L’originale del provvedimento è conservato agli atti dell’Ente Parco. 

Di rappresentare che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della legge 7/8/1990, n. 241, può 
essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche entro 60 giorni dalla data di 
ricevimento del provvedimento stesso, oppure ricorso in opposizione con gli stessi termini; si ricorda infine che può essere 
proposto ricorso straordinario entro 120 giorni al Capo dello Stato ai sensi del DPR 24/11/1971, n. 1199. 

Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa, il presente provvedimento viene pubblicato per 15 giorni 
consecutivi all'Albo Pretorio dell’Ente Parco. 
 
Il Tecnico 
Dott. Fabrizio Furlani                                            IL DIRETTORE 

                                      Dott. Marco Zannini 
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